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                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 894
          

          
            
              DISEGNO DI LEGGE
            

            
              
                d'iniziativa del Consiglio regionale della Calabria
              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 GIUGNO 2013
              

            

            
              Istituzione di una Zona Economica Speciale nel distretto logistico-industriale della Piana di Gioia Tauro
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- L'Italia è uno dei paesi della Comunità europea che maggiormente stanno pagando il prezzo della crisi economico-finanziaria globale che perdura oramai dal 2009.
          

          
            Analogamente a quanto accade in Grecia e in Spagna, anche l'Italia ha dovuto realizzare un intenso programma di tagli alla spesa indispensabili per evitare il default.
          

          
            È evidente che un programma di austerità per risultare efficace deve essere necessariamente accompagnato da misure che favoriscano la crescita economica, anche mediante la realizzazione di nuovi investimenti.
          

          
            In questo contesto si inserisce la necessità e l'opportunità di ricorrere alla realizzazione delle cosiddette Zone economiche speciali (ZES).
          

          
            Una ZES è una zona all'interno di una nazione in cui sono adottate specifiche leggi finanziarie ed economiche costruite con l'obiettivo di attrarre investitori stranieri che potrebbero essere interessati a fare affari in una zona dove ricevono trattamenti vantaggiosi in termini fiscali, economici e finanziari.
          

          
            Alcune delle ZES più estese si trovano in Cina, dove il governo ha avviato la creazione di tali aree dal 1980, ma ci sono esempi anche in Europa (Madeira, in Lettonia) anche se numerose free trade zone in realtà hanno caratteristiche analoghe delle ZES.
          

          
            All'interno della zona ZES, le tasse vengono ridotte e possono essere azzerate completamente, le aziende pagano tariffe più basse.
          

          
            L'idea alla base di una zona economica speciale è che può essere in grado di stimolare una rapida crescita economica. Attirando gli investitori stranieri, le nazioni possono attingere ricchezze provenienti da altri paesi per migliorare le loro economie e le condizioni di vita. Tali zone possono svilupparsi molto rapidamente, attirando lavoratori provenienti da tutta l'area di riferimento. Numerose nazioni hanno sperimentato un boom economico a causa di zone economiche speciali.
          

          
            Recentemente anche la Grecia ha manifestato il suo interessamento verso l'istituzione di ZES come strumento eccezionale per lo sviluppo di aree depresse ma con forti potenzialità, legate alla presenza di porti di rilevo come il Pireo.
          

          
            In Italia esistono le condizioni ideali per l'istituzione di una ZES in diverse aree ma in particolare in regioni in cui sono situati porti di transhipment, come la Sardegna, la Calabria o la Puglia, regioni, queste ultime due, che pagano un notevole ritardo in termini di sviluppo economico e sociale e che quindi rientrano nell'obiettivo convergenza, cioè tra quelle regioni interessate al sostegno mediante fondi strutturali della Comunità europea.
          

          
            I porti favoriscono la circolazione di milioni di contenitori all'anno provenienti da ogni parte del mondo e quindi, insieme alle aree retrostanti, possono rappresentare i luoghi migliori per l'istituzione di aree di sviluppo per aziende che operano in settori industriali o nella logistica distributiva, ma per attrarre tali aziende occorre offrire significativi vantaggi fiscali e amministrativi.
          

          
            In particolare, il porto di Gioia Tauro, con la sua leadership nel transhipment nel Mediterraneo, e con la disponibilità delle aree retroportuali ha tutte le carte in regola per favorire la nascita e di una zona economica speciale a sostegno di un rapido sviluppo economico e sociale di tutta la Regione Calabria. A questo si aggiunga che recentemente la Regione Calabria si è fatta promotore di un apposito Accordo di Programma Quadro (APQ) «Gioia Tauro Polo della logistica industriale» che prevede una serie di complessi ed articolati interventi infrastrutturali e non votati al rilancio del porto di Gioia quale polo della Logistica del Mediterraneo.
          

          
            La realizzazione delle ZES appare dunque la ricetta ideale per rilanciare i foreign direct investment in Italia, cioè investimenti esteri in Italia, catalizzando l'interesse di grandi gruppi internazionali che oggi non sono in Italia creando dunque occupazione e sviluppo economico. Tali benefici sono attesi in misura nettamente superiore alle perdite che l'erario sostiene per implementare il sistema di incentivazione dal momento che si tratta di entrate fiscali al momento inesistenti.
          

          
            In altre parole, se si considerano soltanto i benefici e gli oneri marginali che derivano dalla creazione di una ZES, il saldo rimane di gran lunga favorevole.
          

          
            Pertanto, il governo nazionale dovrebbe avere tutto l'interesse a perseguire questo tipo di soluzioni per lo sviluppo, lavorando strenuamente per la condivisione con i partner europei per superare le eventuali obiezioni in merito al rispetto della normativa comunitaria sugli aiuti di Stato.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Finalità della legge)
            

            
              
                1. La presente legge stabilisce le procedure, le condizioni e le modalità per la realizzazione di una Zona Economica Speciale (ZES).
              

            

            
              
                2. Una ZES è un territorio ben identificato dove le aziende insediate possono beneficiare di regimi particolari.
              

            

            
              
                3. Lo scopo della legge è quello di creare condizioni favorevoli in termini doganali, fiscali, finanziari e amministrativi per favorire l'insediamento nella ZES di aziende internazionali che svolgono attività logistica o industriale, e quindi promuovere lo sviluppo economico e l'occupazione.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Istituzione ZES Regione Calabria)
            

            
              
                1. È istituita una ZES nella Regione Calabria -- Area della Piana di Gioia Tauro --, in virtù della presenza di un porto di rilevanza internazionale, che insiste in un contesto territoriale ammissibile a fruire del sostegno all'obiettivo convergenza e del sostegno transitorio all'obiettivo competitività regionale ed occupazione in base alle politiche di coesione.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Carattetistiche e amministrazione della ZES)
            

            
              
                1. Confini della ZES: la Regione Calabria, definisce i limiti spaziali della ZES e la gestione dei rapporti con i vari soggetti pubblici e privati che godono diritti di proprietà o di utilizzo della aree che saranno annesse alla ZES. Tutte le aziende già presenti nel territorio di riferimento, al momento della realizzazione della ZES continuano a mantenere eventuali diritti di concessioni di cui sono in possesso.
              

            

            
              
                2. Attività ammesse: nella ZES sono ammesse aziende che svolgono attività di natura logostico-distributiva o di natura industriale e aziende di servizi in genere. In particolare sono consentite:
              

              
                
                  a) operazioni di importazione;
                

              

              
                
                  b) operazioni di deposito merce;
                

              

              
                
                  c) confezionamento;
                

              

              
                
                  d) trasformazione;
                

              

              
                
                  e) assemblaggio;
                

              

              
                
                  f) riesportazione merce.
                

                
                  Sono espressamente vietate:
                

              

              
                
                  a) la produzione e lo stoccaggio di materiali radioattivi;
                

              

              
                
                  b) la produzione di sostanze chimiche che possono avere un impatto negativo sull'ambiente;
                

              

              
                
                  c) la fabbricazione di armi;
                

              

              
                
                  d) la produzione di tabacco;
                

              

              
                
                  e) ogni altra attività non ammessa dalla normativa comunitaria.
                

              

            

            
              
                3. All'interno della ZES non possono essere comunque consentiti insediamenti o unità produttive o di trasformazione delle merci il cui ciclo di lavorazione sia in contrasto con le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientate o di salvaguardia del territorio.
              

            

            
              
                4. Le imprese della ZES: le nuove imprese che si insediano nella ZES dovranno operare in piena armonia con la normativa comunitaria, con la legge italiana e con gli specifici regolamenti istituiti per il funzionamento della ZES. Le imprese già presenti nel territorio al momento della costituzione giuridica della ZES sono registrate come aziende della ZES e quindi assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni fiscali per le quali viene applicato un sistema differenziato.
              

            

            
              
                5. Amministrazione della ZES: la gestione della ZES, fermo restando le competenze che la normativa nazionale e comunitaria attribuiscono all'Autorità doganale o altre Autorità, è affidata ad un soggetto giuridico di capitale misto pubblico-privato, promosso o individuato dalla Regione Calabria, cui spetta:
              

              
                
                  a) la realizzazione di un business plan;
                

              

              
                
                  b) la definizione di procedure semplificate per l'insediamento di nuove imprese e la costituzione di uno sportello unico che funzioni da interfaccia con i potenziali investitori;
                

              

              
                
                  c) la definizione dei requisiti amministrativi e tecnici necessari per la registrazione di una impresa nella ZES;
                

              

              
                
                  d) la definizione dei termini per la concessione o la vendita di aree coperte o scoperte per nuove iniziative;
                

              

              
                
                  e) la lottizzazione dei terreni;
                

              

              
                
                  f) la progettazione e la costruzione di nuove infrastrutture funzionali allo sviluppo dell'area;
                

              

              
                
                  g) la progettazione e realizzazione di opere di pubblica utilità e servizi reali (trasporti, illuminazione, telecomunicazione, sicurezza);
                

              

              
                
                  h) la promozione sistematica dell'area verso i potenziali investitori internazionali;
                

              

              
                
                  i) la supervisione amministrativa, ambientale e sanitaria;
                

              

              
                
                  j) ogni altra attività finalizzata al buon funzionamento della ZES.
                

              

            

            
              
                6. Alla Regione Calabria spetta la Presidenza degli organi direttivi.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Regime fiscale)
            

            
              
                1. Le nuove imprese che awiano una nuova attività economica nella ZES nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2014 e il 31 dicembre 2017, potranno fruire delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:
              

              
                
                  a) esenzione dalle imposte sui redditi (IRES) per i primi otto periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del Regolamento CE 800/2008 l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
                

              

              
                
                  b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI, definite ai sensi del Regolamento CE 800/2008 l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 per cento dell'importo dovuto;
                

              

              
                
                  c) esenzione dall'IMU e dalla TARSU per cinque anni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio delle nuove attività economiche;
                

              

              
                
                  d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50 per cento da determinare solo per i contratti a tempo indeterminato, o a tempo determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni successivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.
                

              

            

            
              
                2. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa delle imposte doganali e IVA sulle attività di importazione, di esportazione, consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e quindi esportati attraverso la Free Zone.
              

            

            
              
                3. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazione fiscali applicabili sono quelle di cui al comma 1, lettere b) (IRAP) e d) (contributi sulle retribuzioni) e quelle di cui al comma 2 (IVA, dazi). Per quanto riguarda l'IRAP l'esenzione viene riconosciuta nella misura del 50 per cento.
              

            

            
              
                4. Il godimento dei suddetti benefici è soggetto alle seguenti limitazioni:
              

              
                
                  a) le nuove imprese dovranno mantenere la loro attività per almeno cinque anni, pena la revoca retroattiva dei benefici concessi e goduti;
                

              

              
                
                  b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato nell'ambito della Regione Calabria;
                

              

              
                
                  c) il beneficio fiscale complessivo (IRAP/IRES e Oneri sociali) viene riconosciuto ad ogni impresa nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.
                

              

            

            
              
                5. L'efficacia delle diposizioni di cui ai punti precedenti è subordinata alla autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato istitutivo della Comunità europea.
              

            

          

          
            
              Art. 5.
            

            
              (Durata del regime fiscale agevolato)
            

            
              
                1. Le agevolazioni indicate all'articolo 4 saranno applicate nel periodo che va dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2022.
              

            

          

          
            
              Art. 6.
            

            
              (Verifica periodica)
            

            
              
                1. La verifica dell'efficacia degli interventi adottati sarà eseguita dagli Organi competenti e dalla Commissione europea dopo il terzo e l'ottavo anno, sulla base di indicatori predefiniti come:
              

              
                
                  a) di imprese insediate;
                

              

              
                
                  b) occupazione creata;
                

              

              
                
                  c) volume d'affari;
                

              

              
                
                  d) entità dei benefici consuntivata.
                

              

            

          

          
            
              Art. 7.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata una spesa pari ad euro 14,5 milioni per l'anno 2013, 21 milioni per l'anno 2014 e 25 milioni per l'anno 2015. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, nella misura corrispondente per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013.
              

            

            
              
                2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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"6^  (Finanze e tesoro) e  10^  (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      COMMISSIONI 6ª e10ª RIUNITE
    

    
      6ª (Finanze e tesoro) 
    

    
      10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 31 LUGLIO 2013
    

    
      8ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
      indi del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (783-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che si passerà all'esame degli emendamenti ritenendo conclusa la discussione generale e riservandosi il rappresentante del Governo di svolgere le osservazioni di replica in tale fase procedurale.
        

        
          Comunica che sono stati presentati 20 emendamenti e 2 ordini del giorno e che l'emendamento 2.1 è improponibile poiché modifica disposizioni approvate in un testo identico dalla Camera dei Deputati.
        

        
          Comunica inoltre che gli emendamenti sono stati trasmessi alla 1a e alla 5a Commissione e che eventuali rilievi sul testo da parte della Commissione bilancio potranno essere presi in considerazione dai relatori per il seguito dell'esame in Assemblea.
        

        
                      Si danno quindi per illustrati tutti gli emendamenti presentati agli articoli 6, 14, 15, 16-bis e 20, il cui testo è pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SCIASCIA (PdL) si rimette al parere del Governo sugli emendamenti 6.1, 6.2, 6.3 e 6.4.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BARETTA ne chiede il momentaneo accantonamento.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO ne dispone l'accantonamento.
        

        
           
        

        
                      I relatori esprimono parere contrario sugli emendamenti riferiti all'articolo 14.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BARETTA esprime parere conforme.
        

        
           
        

        
                      Previa verifica del numero legale, con successive e distinte votazioni, gli emendamenti 14.1, 14.2 e 14.3 risultano respinti.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SCIASCIA (PdL) esprime parere contrario su tutti gli emendamenti riferiti all'articolo 15.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BARETTA esprime parere conforme.
        

        
           
        

        
                      Posti ai voti, con separate e distinte votazioni, vengono respinti gli emendamenti 15.1, 15.2, 15.3, 15.4, 15.5 e 15.6.
        

        
           
        

        
                   Il relatore TOMASELLI (PD) chiede di ritirare gli emendamenti 16-bis.1 e 16-bis.2 preannunciando una valutazione favorevole ove trasformati in un unico ordine del giorno.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CONSIGLIO (LN-Aut) si dichiara disponibile a tale proposta.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BARETTA pur dichiarandosi favorevole in linea di principio ad un coinvolgimento delle associazioni di categoria del comparto edilizio ed energetico e delle associazioni dei consumatori nella procedura di cui all'articolo 16-bis fa presente che l'accordo per migliorare l'accesso al credito vede coinvolti unicamente l'ABI e il Ministero dell'economia e delle finanze: ritiene quindi che il coinvolgimento delle associazioni di categoria possa essere solo indiretto.
        

        
           
        

        
          Il relatore TOMASELLI (PD) ritiene comunque opportuno il coinvolgimento delle categorie interessate, anche in una modalità informativa e consultiva.
        

        
           
        

        
                   Preso atto dell'orientamento dei relatori e del Governo, il senatore CONSIGLIO (LN-Aut) ritira gli emendamenti 16-bis.1 e 16-bis.2 e li trasforma nell'ordine del giorno n. G/783-B/3/6 e 10 che viene accolto dal Governo e non posto in votazione.
        

        
           
        

        
                      Con il parere contrario dei relatori e del Governo, posti separatamente ai voti, vengono respinti gli emendamenti 16-bis.3 e 16-bis.4.
        

        
           
        

        
                   Il relatore TOMASELLI (PD) chiede ai presentatori di trasformare l'emendamento 16-bis.5 in un ordine del giorno sul quale preannuncia parere favorevole, condizionato alla sostituzione del riferimento agli "interessi dei clienti" con gli "interessi dei consumatori".
        

        
           
        

        
                   Il senatore GIROTTO (M5S) ritira l'emendamento 16-bis.5 trasformandolo nell'ordine del girono n. G/783-B/4/6 e 10, con la modifica proposta dal relatore, che viene accolto dal Governo e non posto in votazione.
        

        
           
        

        
                      Successivamente le Commissioni riunite respingono, contrari i RELATORI e il GOVERNO, l'emendamento 20.1.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE avverte che si passerà all'esame dei due ordini del giorno già presentati e pubblicati in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CARRARO (PdL) aggiunge la firma e dà per illustrato l'ordine del giorno n. G/783-B/1/6 e 10.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BARETTA preannuncia l'accoglimento dell'ordine del giorno ove modificato nel dispositivo con la seguente formula: "impegna il Governo a valutare l'opportunità di dare le necessarie indicazioni" facendo presente che non appare agevole al momento prevedere uno strumento di pagamento diverso dal bonifico bancario per fruire delle agevolazioni fiscali in parola.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CARRARO (PdL) riformula l'ordine del giorno in un testo 2 che, accolto dal Governo, non viene posto in votazione.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO  fa presente che l'ordine del giorno n. G/783-B/2/6 e 10, fatto proprio dalla senatrice PELINO (PdL), concerne la disposizione in riferimento alla quale sono stati presentati gli emendamenti precedentemente accantonati. Su tale ordine del giorno si esprime favorevolmente il relatore SCIASCIA(PdL).
        

        
           
        

        
           Si passa quindi all'esame degli emendamenti precedentemente accantonati.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA invita a ritirare gli emendamenti 6.1, 6.2 e 6.3 e 6.4. Rispetto all'ordine del giorno G/783-B/2/6 e 10 manifesta la propria disponibilità all'accoglimento, anche in una nuova formulazione più stringente, nella quale può esservi specificata l'opportunità di modificare, in coincidenza con l'adozione del primo provvedimento utile, la novella al decreto legislativo n. 192 del 2005 recata dalla norma inserita dalla Camera in materia di attestato di prestazione energetica.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO (PD) ritiene praticabile l'ipotesi di ritiro dell'emendamento a propria firma 6.1, purché l'impegno del Governo non sia limitato alla mera valutazione dell'opportunità di modificare la disposizione citata, che rischia di determinare effetti fortemente negativi sul mercato delle locazioni, in quanto prevede la nullità dei nuovi contratti ai quali non è allegato l'attestato di prestazione energetica. Limitandosi a recepire quanto introdotto dall'altro ramo del Parlamento, infatti, il Senato, e in particolare la 6a Commissione, assumerebbe un orientamento contraddittorio rispetto a quanto ormai solidamente acquisito in relazione alle sofferenze del settore immobiliare. Invita quindi il Governo ad adoperarsi al fine di favorire la convergenza verso soluzioni equilibrate sul piano dei contenuti, nel rispetto del principio di pari dignità delle due Camere.
        

        
           
        

        
          Il senatore CARRARO (PdL) sottolinea l'impatto sfavorevole su un mercato già fortemente depresso della previsione recata dal comma 3-bis recato dall'articolo 6 del decreto-legge n. 63, come modificato dalla Camera. Ritiene quindi che un intervento correttivo possa essere inserito nel corso dell'esame in Senato del disegno di legge di conversione del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO(PD) condivide l'ipotesi prospettata dal senatore Carraro, che diviene praticabile essendo la pubblicazione nella «Gazzetta Ufficiale» del provvedimento in esame precedente alla conclusione della discussione sul disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 69.
        

        
           
        

        
          Il presidente della 10a Commissione MUCCHETTI(PD) esprime a sua volta apprezzamento nei confronti del percorso prospettato dal senatore Carraro e auspica che il Governo fornisca sulla materia il proprio apporto necessario a rimediare a un'oggettiva difficoltà.
        

        
           
        

        
          La senatrice BOTTICI (M5S) considera opportuno che l'ordine del giorno G/783-B/2/6 e 10 menzioni anche le fattispecie della compravendita e della cessione a titolo gratuito, a loro volta oggetto del citato comma 3-bis, non solo quella della locazione.
        

        
           
        

        
          Il relatore per la 6a Commissione SCIASCIA (PdL) ritiene preferibile non ampliare l'oggetto dell'ordine del giorno, in quanto le paventate conseguenze negative riguardano praticamente in maniera esclusiva il mercato degli affitti.
        

        
           
        

        
          Oltre a esprimere condivisione rispetto al merito del problema sollevato, il senatore FORNARO (PD) invita a evitare che, licenziando il testo in esame e contemporaneamente convergendo su un ordine del giorno rispetto a questo sostanzialmente antitetico, la condotta delle Commissioni riunite risulti contraddittoria.
        

        
           
        

        
          Il senatore COLLINA (PD) sottolinea l'importanza dell'attestato di prestazione energetica, pur segnalando le problematiche che inevitabilmente si paleseranno all'atto del rinnovo dei contratti di locazione.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA assicura l'impegno del Governo a rivedere la materia attraverso un intervento normativo nel senso auspicato dalle Commissioni riunite il prima possibile. Ritiene tuttavia che l'ordine del giorno debba essere riformulato evitando un'eccessiva rigidità circa i tempi di attuazione, lasciando cioè un margine di flessibilità al Governo nella scelta dello strumento più adeguato, ferma restando l'iniziativa per modificare il testo.
        

        
           
        

        
          La senatrice PELINO (PdL) accetta quindi di riformulare l'ordine del giorno G/783-B/2/6 e 10 in un testo 2 (pubblicato in allegato al resoconto), nel senso auspicato dal presidente Mauro Maria MARINO, in base al quale l'impegno del Governo investe la trattazione del primo provvedimento utile.
        

        
           
        

        
          Il senatore MOLINARI (M5S) considera la formula impiegata eccessivamente vaga.
        

        
           
        

        
          Il senatore CARRARO (PdL) sottolinea l'importanza del leale rapporto tra il Senato e il Governo.
        

        
           
        

        
          Il senatore Gianluca ROSSI (PD) ritiene inopportuno proseguire con la ricerca di un punto di equilibrio diverso da quello già raggiunto, peraltro imperniato sull'impegno chiaramente assunto dal rappresentante del Governo a procedere a una rapida soluzione del problema oggetto del dibattito.
        

        
           
        

        
          Il senatore CONSIGLIO (LN-Aut), apprezzata la volontà di porre riparo alla questione aperta dall'operato della Camera dei deputati, ritira l'emendamento 6.2 e annuncia di voler sottoscrivere, anche a nome della senatrice Bellot, l'ordine del giorno G/783-B/2/6 e 10 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO(PD) ritira l'emendamento 6.1.
        

        
           
        

        
          La senatrice BOTTICI (M5S) esprime perplessità sull'opportunità di ritirare il proprio emendamento 6.3, di tenore analogo alle proposte 6.1 e 6.2, in considerazione dei disagi che comunque riguarderanno coloro che sottoscriveranno contratti di locazione durante la vigenza del decreto-legge in via di conversione.
        

        
           
        

        
          Il senatore FORNARO (PD) sottolinea la necessità di evitare la decadenza del decreto-legge in esame, peraltro ormai prossima, al punto da rendere impraticabile un nuovo passaggio alla Camera dei deputati.
        

        
           
        

        
          Il senatore MESSINA (PdL) condivide le perplessità espresse dal senatore Fornaro a sottolineare la rilevanza di ottenere nell'attuale fase un impegno preciso da parte del Governo.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA nel ribadire l'invito a ritirare gli emendamenti 6.3 e 6.4 osserva che la finalità di evitare la decadenza del decreto-legge n. 63 suggerirebbe di invitare le Commissioni riunite a respingere le proposte di modifica. Tale posizione sarebbe però difficilmente compatibile con l'accoglimento dell'ordine del giorno proposto.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO esprime apprezzamento nei confronti della disponibilità dimostrata dal rappresentante del Governo ai fini della soluzione di un problema di grande rilevanza per il mercato degli affitti ed auspica che le diverse forze politiche convergano verso la soluzione resa disponibile.
        

        
           
        

        
          Dopo aver posto in evidenza la diversità di portata di emendamenti e ordini del giorno, il senatore SANTANGELO (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 6.3.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO ritiene che il senso di appartenenza alle rispettive parti politiche non debba far perdere di vista la rilevanza degli impegni che il Governo è disposto ad assumere al fine di sanare le conseguenze negative implicite nel testo licenziato dalla Camera.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BARETTA invita nuovamente al ritiro dell'emendamento 6.3, la cui eventuale bocciatura rafforzerebbe la posizione di quanti intendono sostenere il  mantenimento della norma introdotta dalla Camera.
        

        
           
        

        
          La senatrice BOTTICI (M5S) ritira gli emendamenti 6.3 e 6.4, riservandosi di ripresentarli all'Assemblea.
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTANGELO (M5S) auspica quindi che in futuro il Governo e le forze della maggioranza tengano conto dell'atteggiamento assunto dal proprio Gruppo.
        

        
           
        

        
          L'ordine del giorno G/783-B/2/6 e 10 (testo 2) è infine posto in votazione, risultando accolto.
        

        
           
        

        
          Le Commissioni riunite conferiscono quindi mandato ai relatori a riferire in senso favorevole all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, senza modifiche rispetto al testo accolto dalla Camera dei deputati, autorizzandoli altresì a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore CARIDI (PdL) sollecita l'inizio dell'esame del disegno di legge n. 894, finalizzato all'istituzione di una zona economica speciale nel distretto logistico-industriale della Piana di Gioia Tauro.
      

      
         
      

      
        Il presidente della 10a Commissione MUCCHETTI, d'intesa con il presidente Marino, conviene circa la rilevanza dell'oggetto del citato disegno di legge e assicura che il disegno di legge già iscritto all'ordine del giorno verrà esaminato alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE) 
    

    
      N. 783-B
    

    
      G/783-B/1/6 e 10
    

    
      GALIMBERTI, CARRARO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in relazione a quanto previsto all'articolo 16, comma 2, del provvedimento si pongono problemi in ordine alle modalità di pagamento dei beni acquistati direttamente dai consumatori presso punti vendita fisici e tramite commercio elettronico;
    

    
                  la nota diramata in merito dalla Agenzia delle entrate il 4 luglio 2013 indica come uniche modalità di pagamento quelle già in essere in relazione ai lavori di ristrutturazione edilizia fiscalmente agevolati. Tali modalità consistono nel pagamento tramite bonifico bancario con specifica causale comprensiva del codice fiscale del venditore e dell'acquirente;
    

    
                  si considera difficilmente applicabile un simile sistema di pagamento in relazione a tipologie di beni mobili quali gli oggetti di arredamento e gli elettrodomestici, rischiando peraltro di risultare distorsivo della concorrenza e inutilmente oneroso per i Consumatori;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                      a dare opportune indicazioni alla Agenzia delle Entrate affinché venga diramata senza ritardo una nota esplicativa volta a:
    

    
                          1. indicare le modalità di pagamento che � pur nel rispetto della tracciabilità � possano essere utilizzate per l'acquisto di mobili e elettrodomestici;
    

    
                          2. ai fini di una immediata applicabilità delle misure oggetto del provvedimento consentire un periodo transitorio di non oltre 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge durante il quale potranno essere effettuati pagamenti tramite carta di credito e bancomat, corredati da una dichiarazione del rivenditore riportante le medesime informazioni previste in caso di pagamento tramite bonifico che dovrà essere consegnata all'acquirente al momento dell'acquisto.
    

    
      G/783-B/1/6 e 10 (testo 2)
    

    
      GALIMBERTI, CARRARO
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  in relazione a quanto previsto all'articolo 16, comma 2, del provvedimento si pongono problemi in ordine alle modalità di pagamento dei beni acquistati direttamente dai consumatori presso punti vendita fisici e tramite commercio elettronico;
    

    
                  la nota diramata in merito dalla Agenzia delle entrate il 4 luglio 2013 indica come uniche modalità di pagamento quelle già in essere in relazione ai lavori di ristrutturazione edilizia fiscalmente agevolati. Tali modalità consistono nel pagamento tramite bonifico bancario con specifica causale comprensiva del codice fiscale del venditore e dell'acquirente;
    

    
                  si considera difficilmente applicabile un simile sistema di pagamento in relazione a tipologie di beni mobili quali gli oggetti di arredamento e gli elettrodomestici, rischiando peraltro di risultare distorsivo della concorrenza e inutilmente oneroso per i Consumatori;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                      a valutare l'opportunità di dare le necessarie indicazioni alla Agenzia delle entrate affinché venga diramata senza ritardo una nota esplicativa volta a:
    

    
                          1. indicare le modalità di pagamento che � pur nel rispetto della tracciabilità possano essere utilizzate per l'acquisto di mobili e elettrodomestici;
    

    
                          2. ai fini di una immediata applicabilità delle misure oggetto del provvedimento consentire un periodo transitorio di non oltre 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge durante il quale potranno essere effettuati pagamenti tramite carta di credito e bancomat, corredati da una dichiarazione del rivenditore riportante le medesime informazioni previste in caso di pagamento tramite bonifico che dovrà essere consegnata all'acquirente al momento dell'acquisto.
    

    
       
    

    
      G/783-B/2/6 e 10
    

    
      D'ALÌ, PELINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge n. 783-B recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del presente decreto-legge ha modificato il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, in materia di attestato di prestazione energetica, rilascio e affissione;
    

    
                  l'attestato di certificazione energetica (Ace) è stato sostituito dall'attestato di prestazione energetica (Ape), il quale ha una validità di 10 anni e deve essere aggiornato ad ogni intervento che modifichi le prestazioni energetiche;
    

    
                  durante la discussione alla Camera è stata inserita una modifica al sopra citato articolo prevedendo che «L'attestato di prestazione energetica deve essere allegato al contratto di vendita, agli atti di trasferimento di immobili a titolo gratuito o ai nuovi contratti di locazione, pena la nullità degli stessi contratti»,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a valutare l'opportunità di modificare la norma citata in premessa inserita alla Camera, al fine di non prevedere l'obbligo di allegare ai contratti di locazione l'attestato di prestazione energetica.
    

    
      G/783-B/2/6 e 10 (testo 2)
    

    
      D'ALÌ, PELINO, MUCCHETTI, MAURO MARIA MARINO
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge n. 783-B recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6 del presente decreto-legge ha modificato il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, in materia di attestato di prestazione energetica, rilascio e affissione;
    

    
                  l'attestato di certificazione energetica (Ace) è stato sostituito dall'attestato di prestazione energetica (Ape), il quale ha una validità di 10 anni e deve essere aggiornato ad ogni intervento che modifichi le prestazioni energetiche;
    

    
                  durante la discussione alla Camera è stata inserita una modifica al sopra citato articolo prevedendo che «L'attestato di prestazione energetica deve essere allegato al contratto di vendita, agli atti di trasferimento di immobili a titolo gratuito o ai nuovi contratti di locazione, pena la nullità degli stessi contratti»,
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a modificare nel primo provvedimento utile la norma citata in premessa inserita alla Camera, al fine di non prevedere l'obbligo di allegare ai contratti di locazione l'attestato di prestazione energetica.
    

    
       
    

    
      G/783-B/3/6 e 10
    

    
      CONSIGLIO, BELLOT
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge n. 783-B recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la Camera dei deputati ha previsto che il Ministero dell'economia e delle finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, promuove, con l'Associazione bancaria italiana, una verifica sulle condizioni per offrire credito agevolato ai soggetti che intendono avvalersi delle detrazioni previste per gli interventi di efficienza energetica e di ristrutturazione edilizia,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  a valutare l'opportunità di coinvolgere le principali associazioni di categoria del comparto edilizio ed energetico e le principali associazioni dei consumatori, in modo che siano compiutamente informate di quanto viene concordato.
    

    
      G/783-B/4/6 e 10
    

    
      GIROTTO, CASTALDI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge n. 783-B recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la Camera dei deputati ha previsto che il Ministero dell'economia e delle finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, promuove, con l'Associazione bancaria italiana, una verifica sulle condizioni per offrire credito agevolato ai soggetti che intendono avvalersi delle detrazioni previste per gli interventi di efficienza energetica e di ristrutturazione edilizia,
    

    
              impegna il Governo
    

    
      a provvedere all'attuazione e al coordinamento di iniziative ed azioni volte ad offrire credito a condizioni agevolate per le finalità su richiamate, definendo altresì la regolazione per la tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori, in particolare attraverso la trasparenza delle condizioni contrattuali.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      DI BIAGIO, DALLA ZUANNA
    

    
      Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  alla lettera l-quater le parole: «rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2011» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere a) e o), decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, rispondente ai requisiti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2011»;
    

    
                  alla lettera l-duodecies in conclusione dopo le parole: «di depurazione e biogas;» sono aggiunte le seguenti: «in particolare ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, per ''biomassa'' si intende: la frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di origine biologica provenienti dall'agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali), dalla silvicoltura e dalle industrie connesse, comprese la pesca e l'acquacoltura, gli sfalci e le potature provenienti dal verde pubblico e privato, nonché la parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani;».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      MAURO MARIA MARINO, MUCCHETTI
    

    
      Sopprimere il comma 3-bis.
    

    
      6.2
    

    
      CONSIGLIO, BELLOT
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 6», sopprimere il comma «3-bis».
    

    
      6.3
    

    
      BOTTICI
    

    
      Sopprimere il comma 3-bis.
    

    
      6.4
    

    
      CONSIGLIO, BELLOT
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 6», comma 3-bis, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) la parola: «deve», è sostituita con la seguente: «può»;
    

    
                  b) le parole: «pena la nullità degli stessi contratti» sono soppresse.
    

    
      Art.  14
    

    
      14.1
    

    
      BELLOT, CONSIGLIO
    

    
      Al comma 3-bis, dopo le parole: «trasmette una relazione» inserire la seguente: «semestrale».
    

    
      14.2
    

    
      BELLOT, CONSIGLIO
    

    
      Al comma 3-bis, dopo le parole: «al Ministero dell'economia e delle finanze» inserire le seguenti: «, alle competenti Commissioni parlamentari».
    

    
      14.3
    

    
      CONSIGLIO, BELLOT
    

    
      Al comma 3-bis, sopprimere le parole: «su richiesta».
    

    
      Art.  15
    

    
      15.1
    

    
      CONSIGLIO, BELLOT
    

    
      Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: «da contaminazione di arsenico», con le seguenti: «da qualsiasi contaminazione».
    

    
      15.2
    

    
      SANTANGELO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «norme vigenti», inserire le seguenti: «, con particolare riferimento al superamento dei valori limite di 10 mg/l per l'arsenico, di 1 mg/l per il boro e di 1,5 mg/l per il fluoruro fissati nella parte B dell'allegato I della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano, recepita con il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31».
    

    
      15.3
    

    
      BELLOT, CONSIGLIO
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per l'installazione di sistemi di accumulo di energia fotovoltaica».
    

    
      15.4
    

    
      GIROTTO, CASTALDI
    

    
      Al comma 1-bis, sostituire le parole: «si tiene conto dell'opportunità di» con le seguenti: «si provvede altresì ad».
    

    
      15.5
    

    
      BELLOT, CONSIGLIO
    

    
      Al comma 1-bis, dopo le parole: «quali ad esempio» inserire le seguenti: «i sistemi di accumulo di energia fotovoltaica».
    

    
      15.6
    

    
      DI BIAGIO, DALLA ZUANNA
    

    
      Al comma 1-bis, dopo le parole: «microgenerazione» aggiungere le seguenti: «e piccola cogenerazione ad alto rendimento».
    

    
      Art.  16-bis
    

    
      16-bis.1
    

    
      CONSIGLIO, BELLOT
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «Associazione bancaria italiana» inserire le seguenti: «e le principali associazioni di categoria del comparto edilizio ed energetico».
    

    
      16-bis.2
    

    
      CONSIGLIO, BELLOT
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «Associazione bancaria italiana» inserire le seguenti: «, in accordo con le principali associazioni dei consumatori».
    

    
      16-bis.3
    

    
      BELLOT, CONSIGLIO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «una verifica alle condizioni» con le seguenti: «un accordo».
    

    
      16-bis.4
    

    
      SANTANGELO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «ristrutturazione edilizia» con le seguenti: «ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l'involucro».
    

    
      16-bis.5
    

    
      GIROTTO, CASTALDI
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'esito della verifica, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede all'attuazione e al coordinamento di iniziative ed azioni volte ad offrire credito a condizioni agevolate per le finalità di cui al presente articolo, definendo altresì la regolazione per la tutela dei diritti e degli interessi dei clienti, in particolare attraverso la trasparenza delle condizioni contrattuali».
    

    
      Art.  20
    

    
      20.1
    

    
      DI BIAGIO, DALLA ZUANNA
    

    
      Al comma 2 dell'articolo 20, dopo le parole: «distributori automatici» aggiungere la seguente frase: «ad esclusione di quelli che erogano prodotti di quarta gamma».
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  6ª e  10ª RIUNITE
    

    
      6ª (Finanze e tesoro) 
    

    
      10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 22 OTTOBRE 2013
    

    
      9ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 6ª Commissione
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (894) CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA  -  Istituzione di una Zona Economica Speciale nel distretto logistico-industriale della Piana di Gioia Tauro  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il senatore CARIDI (PdL), relatore per la Commissione industria, illustra il disegno di legge in titolo, che nasce su iniziativa del Consiglio regionale della Calabria e riguarda la necessità e l'opportunità di ricorrere alla realizzazione delle cosiddette Zone economiche speciali (ZES). Evidenzia che si tratta di zone per le quali sono adottate specifiche leggi finanziarie ed economiche elaborate con l'obiettivo di attrarre investitori stranieri che potrebbero essere interessati ad agire dove ricevono trattamenti vantaggiosi in termini fiscali, economici e finanziari.
        

        
          In Italia esistono le condizioni ideali per l'istituzione di una ZES in regioni in cui sono situati porti di transhipment, come la Calabria (che paga un notevole ritardo in termini di sviluppo economico e sociale) e che quindi rientrano nell'obiettivo convergenza, cioè tra quelle regioni interessate al sostegno mediante fondi strutturali dell'Unione europea.
        

        
          In particolare, il porto di Gioia Tauro, con la sua leadership nel transhipment nel Mediterraneo, e con la disponibilità delle aree retroportuali ha tutti i requisiti per favorire la nascita  di una zona economica speciale a sostegno di un rapido sviluppo economico e sociale di tutta la Regione Calabria. Il relatore illustra, quindi, il contenuto del disegno di legge, costituito da 7 articoli.
        

        
          L�articolo 1 stabilisce procedure, condizioni e modalità per la realizzazione di una Zona Economica Speciale (ZES) con lo scopo di creare condizioni favorevoli in termini doganali, fiscali, finanziari e amministrativi per favorire l'insediamento nella ZES di aziende internazionali che svolgono attività logistica o industriale.
        

        
          L�articolo 2istituisce una ZES nella Regione Calabria - Area della Piana di Gioia Tauro, in virtù della presenza di un porto di rilevanza internazionale, che insiste in un contesto territoriale ammissibile a fruire del sostegno all'obiettivo convergenza.
        

        
          L�articolo 3 prevede che la Regione Calabria definisca i limiti spaziali della ZES e la gestione dei rapporti con i vari soggetti pubblici e privati che godono di diritti di proprietà o di utilizzo della aree che saranno annesse alla ZES. Il comma 2 dello stesso articolo individua le attività che possono operare nella ZES con priorità ai servizi logistici. In particolare sono consentite:operazioni di importazione o di deposito merce; confezionamento;trasformazione; assemblaggio; riesportazione della merce. Sono escluse attività riguardanti prodotti pericolosi o in contrasto con le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale o di salvaguardia del territorio. Il comma 4 prevede che le nuove imprese che si insediano nella ZES devono operare in piena armonia con gli specifici regolamenti istituiti per il funzionamento della ZES così come le imprese già presenti. Il comma 5 prevede che la gestione della ZES è affidata ad un soggetto giuridico a capitale misto pubblico-privato, promosso o individuato dalla Regione Calabria cui spetta la Presidenza degli organi direttivi.
        

        
          L�articolo 4prevede i vantaggi fiscali per le nuove imprese. Le nuove imprese dovranno poi mantenere la loro attività per almeno cinque anni, pena la revoca retroattiva dei benefici concessi e goduti.
        

        
          L�articolo 5 prevede che le agevolazioni siano applicate nel periodo che va dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2022. L�articolo 7, infine, indica la copertura finanziaria e autorizza la spesa pari a 14,5 milioni di euro per l'anno 2013,  21 milioni di euro per l'anno 2014,  25 milioni di euro per l'anno 2015.
        

        
          Il relatore conclude auspicando un celere esame del provvedimento da parte delle Commissioni riunite.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIACOBBE (PD), relatore per la Commissione finanze e tesoro, ritiene di condividere la relazione testé svolta, evidenziando che le zone economiche speciali sono presenti in molte parti del mondo e attirano sistematicamente investitori stranieri producendo un rapido sviluppo delle attività economiche. Numerose nazioni hanno sperimentato un vero e proprio boom economico in questo modo. Auspica in conclusione che il Parlamento possa rapidamente giungere ad un'approvazione del provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE assicura la massima attenzione e disponibilità, al fine di una programmazione delle sedute che saranno necessarie per l'esame del provvedimento.
        

        
          Rinvia quindi il seguito dell'esame ad altra seduta.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  6ª e  10ª RIUNITE
    

    
      6ª (Finanze e tesoro) 
    

    
      10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 3
    

    
      MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 2014
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      

      

      

      

       
      
              
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 10,10 alle ore 10,55
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 894 (ISTITUZIONE ZONA ECONOMICA SPECIALE DI GIOIA TAURO) 
    
        
      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  6ª e  10ª RIUNITE
    

    
      6ª (Finanze e tesoro) 
    

    
      10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2014
    

    
      10ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico De Vincenti.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 12,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1299) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.145, recante interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Riferisce alle Commissioni riunite per gli aspetti di competenza della Commissione finanze e tesoro il senatore OLIVERO (PI), il quale segnala che il comma 1 dell'articolo 2 riforma la disciplina degli incentivi all�autoimprenditorialità attraverso misure volte prevalentemente a sostenere la creazione e lo sviluppo, attraverso migliori condizioni di accesso al credito, di piccole imprese gestite in prevalenza da giovani e da donne. Per poter accedere ai benefici è necessario possedere una serie di requisiti, il primo dei quali è quello della novità dell�impresa, costituita da non più di dodici mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione (la Camera ha elevato questo requisito, rispetto ai sei mesi previsti dal testo del decreto-legge). Sono finanziabili le iniziative che prevedono investimenti non superiori a 1.500.000 euro, relativi alla produzione di beni nei settori dell�industria, dell�artigianato, della trasformazione dei prodotti agricoli ovvero alla fornitura di servizi alle imprese, nonché iniziative relative a ulteriori settori individuati dal decreto di attuazione. La Camera ha ampliato l�ambito di applicazione degli incentivi all�autoimprenditorialità (introducendo tra i progetti finanziabili le iniziative nel commercio e nel turismo) e ha soppresso la clausola di invarianza finanziaria. L�articolo 24 del decreto legislativo n. 185 del 2000 già prevedeva che il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale - e, relativamente alle disposizioni pertinenti, anche con il Ministro delle politiche agricole e forestali - potesse fissare, con uno o più regolamenti, criteri e modalità di concessione delle agevolazioni; nell'ambito della possibilità conferita dalla modifica legislativa, la Camera ha ridotto da 90 a 60 giorni il termine per la sua nuova emanazione. La Camera ha anche introdotto un comma1-bis per destinare agli interventi a favore delle imprese femminili una quota pari a 20 milioni di euro a valere sul Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese.
        

        
          In relazione all�articolo 3,modificato dalla Camera, il relatore fa presente che esso istituisce un credito di imposta a favore delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo, nel limite complessivo di 600 milioni di euro per il triennio 2014-2016, a valere sulla proposta nazionale relativa alla prossima programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comunitari ovvero a valere sulle risorse della collegata pianificazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) o del Fondo per l�attuazione delle politiche comunitarie (Fondo IGRUE).
        

        
          Il relatore illustra analiticamente i contenuti dell'articolo 4,finalizzato alla concessione di un credito d�imposta alle imprese sottoscrittrici degli accordi di programma a fronte dell�acquisizione di nuovi beni strumentali a decorrere dal periodo d�imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla chiusura del periodo d�imposta in corso alla data del 31 dicembre 2015, alle condizioni definite nella norma. Quindi cita le norme relative all'articolo 5.
        

        
          Fa presente poi che l'articolo 6, nei commi da 10 a 14, prevede una detrazione dall�imposta lorda nella percentuale del 65 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo di 20.000 euro, per le spese documentate e sostenute da parte di piccole e medie imprese, ovvero da consorzi o da reti di piccole e medie imprese, relativi a interventi di rete fissa e mobile volti a garantire una velocità di connettività con capacità uguale o superiore a 30 Megabit per secondo (comma 10). La Camera ha precisato che l�erogazione del credito di imposta per la connettività delle piccole e medie imprese può avvenire anche nell�ambito della pianificazione degli interventi nazionali finanziati dal fondo per lo sviluppo e coesione e dal Fondo di rotazione per l�attuazione delle politiche comunitarie. Di seguito illustra analiticamente le norme dei commi da 11 a 14.
        

        
          Dopo aver brevemente descritto le disposizioni di cui agli articoli 7 e 9 (che a sua volta prevede un credito d'imposta per l'acquisto di libri), il relatore si sofferma sui contenuti dell�articolo 12, modificato dalla Camera dei deputati, che reca un insieme di misure volte, nel loro complesso, a immettere liquidità nel sistema imprenditoriale e, in particolare, ad alimentare i canali di finanziamento delle piccole e medie imprese. Tale finalità è anzitutto perseguita (comma 1) mediante una riforma della disciplina delle cartolarizzazioni, contenuta nella legge n. 130 del 1999. Tra le principali modifiche apportate si segnalano le disposizioni che estendono la disciplina in materia di cartolarizzazione anche alle operazioni aventi ad oggetto obbligazioni e titoli similari sottoscritti dalle cosiddette "società veicolo"; quelle che applicano la regola della segregazione patrimoniale anche all�eventuale fallimento del soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti e dei servizi di cassa e di pagamento (cd. servicer e subservicer) e della banca sulla quale la società di cartolarizzazione mantiene i propri depositi. Sono poi apportate semplificazioni alla disciplina della cartolarizzazione dei crediti d�impresa e della cessione di crediti verso la pubblica amministrazione. Al fine di incentivare l�investimento di fondi pensione e compagnie assicurative in titoli obbligazionari, si consente di computare tra gli attivi ammessi a copertura delle riserve tecniche delle imprese di assicurazione i titoli emessi nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione realizzate mediante la sottoscrizione e l'acquisto di obbligazioni e titoli similari, anche se non destinati ad essere negoziati in un mercato regolamentato o in sistemi multilaterali di negoziazione e anche privi di rating.
        

        
          Le disposizioni del comma 2 incidono sulla disciplina degli strumenti finanziari (cosiddetti mini-bond e obbligazioni) contenuta nell�articolo 32 del decreto-legge n. 83 del 2012, in particolare incentivando l�investimento in quegli strumenti finanziari da parte delle imprese assicurative e dei fondi pensione. Con il comma 3 si semplificano, nel caso di cessioni di crediti effettuate ai sensi della legge sul factoring, le formalità per ottenere la data certa del pagamento e quindi per l'opponibilità della cessione ai soggetti terzi, rendendo meno onerosi gli adempimenti burocratici per le imprese cedenti.
        

        
          Il comma 4 e il comma 5 riformano il regime fiscale applicabile ai finanziamenti a medio e a lungo termine, attualmente sottoposti a imposta sostitutiva delle imposte indirette. In particolare, tra le innovazioni principali si segnala l�estensione dell�imposta sostitutiva anche alle operazioni di finanziamento strutturate.
        

        
          Il comma 6 estende il privilegio speciale sui beni mobili destinati all'esercizio dell'impresa, previsto a garanzia dei finanziamenti delle banche alle imprese, anche a garanzia dell�emissione di obbligazioni e titoli similari. Il comma 6-bis, aggiunto dalla Camera, consente al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di prestare garanzia in favore delle società di gestione del risparmio che, in nome e per conto dei fondi comuni di investimento, sottoscrivano i nuovi strumenti finanziari emessi da piccole e medie imprese.
        

        
          Il comma 7 reca la copertura finanziaria dell�articolo in esame, mentre il comma 7-bis, aggiunto dalla Camera, rimanda ad un successivo decreto ministeriale l'individuazione delle modalità per compensare, nell'anno 2014, le cartelle esattoriali a favore delle imprese titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti della pubblica amministrazione, qualora la somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito vantato.
        

        
          Infine il comma 7-ter, aggiunto dalla Camera, è finalizzato ad eliminare gli incrementi dell'accisa sulla birra decorrenti dal 1° marzo 2014.
        

        
          Passando infine all'articolo 13, segnala che i commi da 16 a 18 esentano dall'addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri negli scali aeroportuali, nonché dall'addizionale commissariale per Roma capitale, i passeggeri in transito negli scali aeroportuali nazionali se provenienti da scali domestici.
        

        
                      Conclude rilevando che le disposizioni di interesse della 6ª Commissione recano una serie di misure di agevolazione fiscale, segnatamente nella forma del credito di imposta che, pur apprezzabili per il sostegno alle attività economiche interessate, andrebbero valutate anche alla luce dell'ampio disegno di razionalizzazione e semplificazione previsto dal disegno di legge delega da poco approvato dal Senato: a suo parere, quindi, occorre rimeditare gli interventi legislativi a contenuto agevolativo per risolvere le eventuali contraddizioni tra misure decise di volta in volta, avulse da un disegno organico.
        

        
           
        

        
          La senatrice FABBRI (PD) illustra quindi le parti di competenza della Commissione industria, commercio, turismo, del decreto-legge n. 145 del 2013 che reca numerosi interventi, da quelli di avvio del piano "Destinazione Italia" a quelli per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per l'internazionalizzazione delle imprese o la realizzazione di opere pubbliche anche in vista della Expo 2015. Sono venute meno le misure riguardanti i premi RC-Auto in quanto la Camera dei deputati, al termine di ampie discussioni, ha soppresso l'articolo 8 recante modifiche al regime del risarcimento per equivalente.
        

        
          Passando ad illustrare l'articolato, segnala che all'articolo 1 si evidenziano alcune misure finalizzate alla riduzione dei prezzi dell'energia elettrica e a rivedere i prezzi orari per i clienti in regime di maggior tutela; sono uniformati i prezzi minimi garantiti per il regime di ritiro dedicato al prezzo zonale orario; è prevista una rimodulazione per i produttori di energia elettrica da fonti rinnovabili e degli incentivi di cui hanno diritto nel caso aderiscano a un nuovo regime di incentivi per il periodo residuo di esercizio. Tra le numerose modifiche introdotte dalla Camera dei deputati a tutela dei clienti, la relatrice segnala quella riguardante l'installazione di contatori elettronici e la chiara esposizione dei dati relativi ai consumi, senza che ciò comporti ulteriore misure per i clienti. Un'apposita misura concerne anche l'interconnessione progressiva delle isole minori.
        

        
          Per quanto riguarda l'attestato di prestazione energetica (APE) da allegare agli atti di trasferimento di immobili, alla nullità del contratto prevista in caso di mancata allegazione dell'APE viene sostituita la sanzione amministrativa pecuniaria, che non esenta tuttavia dall'obbligo di presentare la dichiarazione nel termine di 45 giorni. Numerose modifiche introdotte dalla Camera riguardano il regolamento che disciplina i criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti cui affidare la certificazione energetica degli edifici. Alcune norme riguardano poi la disciplina del condominio, dalla formazione degli amministratori alle maggioranze per decidere le sanzioni nei confronti di chi viola il regolamento, all'obbligo di tenere un'anagrafe condominale. A questo proposito segnala che la Camera dei deputati ha soppresso la lettera b del comma 9 riguardante le maggioranze per decidere gli interventi di contenimento del consumo energetico.
        

        
          Altre disposizioni riguardano l'energia geotermica, la centrale a carbone del Sulcis, con uno specifico incentivo per la realizzazione di una centrale elettrica a stoccaggio di anidride carbonica; l'obbligo di immissione di biocarburanti, che viene sospeso per il 2014 per evitare l'aumento di mezzo punto percentuale dei prezzi dei carburanti; i termini stabiliti per le gare relative alla distribuzione del gas.
        

        
          L'articolo 2 riforma invece la disciplina degli incentivi all'autoimprenditorialità favorendo l'accesso al credito delle piccole imprese condotte da giovani e donne. L'intento è quello di dare sempre maggiori possibilità per chi desidera sviluppare iniziative imprenditoriali; la Camera ha esteso la misura anche alle iniziative nel campo del commercio e del turismo, rinnovando anche la clausola di invarianza finanziaria precedentemente prevista. In particolare per le imprese femminili è stata prevista una quota pari a 20 milioni di euro a valere sul fondo di garanzia per le piccole e medie imprese. Altre misure riguardano le aree di crisi industriale complessa, per favorire una loro riconversione.
        

        
          L'articolo 3, come modificato dalla Camera dei deputati, introduce un credito di imposta a favore delle imprese che investono in attività di ricerca e sviluppo, nel limite complessivo di 600 milioni di euro per il triennio 2014-2016 a valere sui fondi strutturali europei.
        

        
          L'articolo 4 contiene invece misure riguardanti la realizzazione delle bonifiche dei siti di interesse nazionale, favorendo accordi di programma tra il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni interessate per il recupero di aree contaminate e la riconversione industriale. Si tratta di una serie di misure che vanno a modificare li Codice dell'ambiente, rispetto alle quali la relatrice segnala il coinvolgimento anche dei Ministri del lavoro e dei beni culturali per gli eventuali vincoli di tutela che possono insistere sulle aree. Anche in questo caso le aziende che sottoscrivono gli accordi di programma hanno diritto alla concessione di un credito di imposta nel caso acquistino nuovi beni strumentali. Altre misure riguardano l'area di crisi complessa del porto di Trieste, per assicurare la realizzazione di alcuni interventi urgenti, nonchè la bonifica di siti contaminati di interesse nazionale tra i quali quelli di Crotone e di Brescia-Caffaro.
        

        
          L'articolo 5 reca misure a sostegno della internazionalizzazione delle imprese, incrementando di 22,5 milioni per il 2014 le risorse del fondo per la promozione degli scambi e l'internazionalizzazione, a vantaggio soprattutto delle piccole e medie imprese. Viene ampliato il regime degli orari di apertura degli uffici doganali frontalieri; sono quindi ricomprese nei consorzi per l'internazionalizzazione anche le imprese agricole e quelle ittiche; è altresì modificato il quadro delle competenze delle camere di commercio e in particolare abrogata la disciplina di recente introdotta per quelle italo-estere. Un'apposita norma introdotta dalla Camera dei deputati prevede il coinvolgimento degli organi di rappresentanza delle comunità di origine italiana residenti all'estero a sostegno delle iniziative di internazionalizzazione delle imprese.
        

        
          L'articolo 6 introduce un voucher di importo non superiore a 10 mila euro per favorire la digitalizzazione e la connettività delle piccole e medie imprese, a valere sui fondi strutturali europei. Sono state introdotte anche misure relative alle infrastrutture digitali a banda larga e ultra larga, utili a colmare il digital divide presente al livello nazionale. I commi 8 e 9 riguardano in particolare il servizio televisivo digitale terrestre e gli interventi che dovrà operare l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con riferimento al rilascio delle frequenze televisive interessate da situazioni interferenziali, che sono anche oggetto a livello comunitario della fase istruttoria che precede l'apertura di una eventuale procedura di infrazione.
        

        
          All'articolo 7 viene ampliata la possibilità di accesso per il contribuente agli accordi preventivi con l'Agenzia delle entrate per quanto concerne i regimi di tassazione (il cosiddetto ruling) di standard internazionale.
        

        
          Con l'articolo 9 è invece introdotta una norma, piuttosto significativa, per incentivare la diffusione della lettura tra i ragazzi, che potranno godere di uno sconto del 19 per cento sul prezzo di acquisto di libri anche in formato digitale.
        

        
          L'articolo 10 rivede la normativa relativa al tribunale delle società aventi sede all'estero, concentrando la competenza in particolare su alcune sedi. Inoltre a questo riguardo la Camera dei deputati ha introdotto, senza oneri aggiuntivi per lo Stato, una sezione specializzata a Bolzano.
        

        
          L'articolo 11 concerne la risoluzione delle crisi aziendali ed estende le agevolazioni tributarie anche ai finanziamenti erogati alle società finanziarie. A tal proposito sottolinea che sono state escluse, a seguito di un emendamento approvato dalla Camera dei deputati, le società cooperative con meno di nove soci.
        

        
          L'articolo 12 reca infine una seria di misure per favorire il credito alla piccole e media impresa. Segnala in particolare, tra le modifiche introdotte dalla Camera dei deputati, il rinvio a un successivo decreto ministeriale per regolare, nell'ambito del 2014, la compensazione delle cartelle esattoriali di quelle imprese che sono titolari di crediti non prescritti, certi ed esigibili maturati nei confronti della pubblica amministrazione.
        

        
          L'articolo 13 reca poi tutta una serie di misure riguardanti la realizzazione delle opere per Expo 2015 oltre ad alcuni interventi di natura strutturale in Campania.
        

        
          L'articolo 14 reca infine alcune misure per il contrasto del lavoro sommerso e irregolare.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario DE VINCENTI sottolinea l'importanza del provvedimento, che contiene misure che nella loro eterogeneità sono finalizzate a rilanciare la competitività del sistema imprenditoriale e gli investimenti, per compiere quel salto di qualità che consentirà alle imprese italiane di tornare a crescere.
        

        
          Dei tanti interventi segnala quelli volti a ridurre il costo dell'energia e della bolletta elettrica; quelli per la digitalizzazione e l'internazionalizzazione delle imprese e il sostegno alle microimprese giovanili e femminili; quelli per la bonifica dei siti industriali a seguito di riconversione, per finire con quelli sull'Expo 2015, che costituirà una vetrina di rilievo per evidenziare la competitività delle imprese.
        

        
           
        

        
          Il presidente MUCCHETTI propone quindi di fissare il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti alle ore 10 di lunedì 17 febbraio.
        

        
           
        

        
          Le Commissioni riunite convengono.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE comunica che, nella sede degli Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, le Commissioni riunite svolgeranno, al termine della seduta, l'audizione informale di rappresentanti della società Medcenter Container Terminal SpA, in relazione all'esame del disegno di legge n. 894, concernente l'istituzione di una zona economica speciale nel distretto logistico-industriale della piana di Gioia Tauro. Informa quindi che la documentazione che sarà acquisita nell'occasione sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulle pagine web delle Commissioni.
      

      
         
      

      
        Le Commissioni riunite prendono atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 13,10.
      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  6ª e  10ª RIUNITE
    

    
      6ª (Finanze e tesoro) 
    

    
      10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 4
    

    
      GIOVEDÌ 13 FEBBRAIO 2014
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente della 10ª Commissione
    

    
      PELINO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14 alle ore 14,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 894 (ISTITUZIONE ZONA ECONOMICA SPECIALE DI GIOIA TAURO) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      COMMISSIONI  6ª e  10ª RIUNITE
    

    
      6ª (Finanze e tesoro) 
    

    
      10ª (Industria, commercio, turismo)
    

    
      Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 5
    

    
      MERCOLEDÌ 25 GIUGNO 2014
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      

      

      

      

       
      
                  
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14 alle ore 14,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 894 (ISTITUZIONE ZONA ECONOMICA SPECIALE DI GIOIA TAURO) 
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